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Autostima: far emergere nell’alunno i talenti compensativi

di Nicoletta Cherubini

Obiettivo: Fornire una guida a docenti e genitori su come comprendere meglio la percezione che i ragazzi hanno di sé, al fine di aiutarli sviluppare l’autostima.

Strumenti: il Portfolio del “Talent Show”

PARTE A – Uso “veicolare” o interdisciplinare dell’insegnamento linguistico

1. Il linguaggio che costruisce l’autostima: “Forse non sono il/la più (…), ma sono bravo/a a (…)”

Es. “Forse non sono il ragazzo/la ragazza più simpatico/a, ma sono bravo/a a cantare nel coro della scuola.”

2. Strategie d’insegnamento dell’autostima:

Due importanti fattori che influenzano l’autostima dei ragazzi sono l’immagine fisica e la percezione dei compagni. “Come insegnanti e genitori dobbiamo essere particolarmente consapevoli di tali influenze e aiutare i ragazzi a sviluppare in loro la consapevolezza di talenti compensativi.” (Dobson)

INSEGNANTI: Vi può essere particolarmente utile fare riferimento al seguente concetto di “unicità” quando vi preparate a svolgere questa attività: “L’unicità è uno speciale senso del sé. Le persone che lo possiedono sono in grado di riconoscere e rispettare le qualità che le rendono diverse e, di conseguenza, vengono rispettate e ammirate dagli altri. Avere il senso della propria unicità include: rispettare la propria individualità; sentire che c’è qualcosa di speciale in se stessi e sapere che anche gli altri lo sanno; essere in grado di esprimersi a modo proprio; sentire che si è in grado di fare qualcosa che nessun altro può fare.” 

ATTIVITÀ: 

Lavoro col gruppo-classe: La Rete dell’Unicità

L’insegnante disegna un cerchio alla lavagna e scrive all’interno la parola “Unicità”. Chiedere agli alunni di nominare persone famose di oggi e i talenti speciali e che dimostrano. Mettere alla lavagna i nomi, collegandoli al cerchio dell’Unicità mediante raggi, come a formare un sole. Sulla base di tutte le risposte, sollecitare la classe a dare una definizione di “unicità”, riferita a talenti e abilità personali (es.: “Unicità significa essere la migliore rock star del mondo, come XY”). Poi spostare il fulcro dell’attività sull’entourage degli alunni e chiamarne alcuni/e alla lavagna per svolgere la stessa attività: questa volta dovranno nominare i talenti speciali di parenti e dei loro migliori amici (es.: “Unicità significa fare la migliore torta di mele del mondo, come sa fare mia zia.”). Aiutare nella formulazione delle affermazioni.

Lavoro in piccoli gruppi (Intervista) e successivo lavoro del gruppo-classe (discussione)

Infine, spostare il fulcro delll’attività sugli alunni stessi, che a questo punto dovrebbero essere in grado di focalizzarsi sui propri talenti speciali. Formate gruppi di due alunni e date cinque minuti di tempo per scambiarsi informazioni su un evento realmente vissuto durante il quale si sono sentiti particolarmente orgogliosi di sé, grazie a uno speciale talento o abilità che hanno dimostrato.

3. Obiettivi di apprendimento per lo sviluppo dell’autostima:

Rendere gli alunni più consapevoli dei loro talenti unici e delle loro abilità speciali.

Mostrare agli alunni un modo per individuare i loro talenti speciali che li aiuterà a sviluppare l’autostima.

PARTE B -  Unità didattica “Il talent show del Portfolio individuale”

Nella Parte B, vengono forniti all’insegnante sia un quadro di riferimento metodologico per l’insegnamento linguistico, che dei suggerimenti pedagogici su come integrare lentamente e con fiducia reciproca lo sviluppo dell’autostima e l’insegnamento di una qualsiasi lingua straniera/lingua seconda.

Argomento:

Indentificarsi: carattere, umore, predisposizioni, preferenze, … (van Ek, Livello soglia)

Situazione:

Gli alunni stanno raccogliendo informazioni per un Talent Show (Rassegna di Talenti).

Obiettivo di apprendimento linguistico:

Gli studenti saranno in grado di reperire e trasmettere informazioni fattuali su talenti e abilità personali.

Obiettivo interdisciplinare (lingua straniera e/o Italiano LS/L2, e autostima):

Gli alunni diventeranno più consapevoli dei talenti e delle abilità personali che li rendono unici. 

Gli alunni apprenderanno un modo di guardare ai loro punti di forza personali che li aiuterà a sviluppare l’autostima.

Abilità: Ascoltare / Parlare / Scrivere
Funzioni linguistiche:

Ricercare e trasmettere informazioni fattuali su se stessi.

Grammatica:

-- costruzione del superlativo relativo con “il/la più” 

Es.: “Posso non essere il bambino più alto…”, “Posso non essere la ragazza più agile…”

-- uso di “bravo/a” come modificatore del sostantivo 

Es. “Sono brava a cantare nel coro della scuola.”

Vocabolario:

-- verbi: potere + NON + essere, “Posso non essere”

-- sostantivi che descrivono punti di forza personali

-- avverbi: “ma”

Tecniche e strategie d’insegnamento:

-- interviste fra studenti (lavoro a coppie)

-- relazioni al gruppo-classe

Prodotto finale dell’attività:

Portfolio per un Talent Show (Rassegna dei Talenti)

Procedura:

Livello linguistico suggerito: intermedio/avanzato

1. Elicitazione:

Svolgere alla lavagna il grafico della Rete dell’Unicità. Mentre svolgete l’attività fate completare la Scheda dell’ Attività 1.

2. Attività principali:

Spiegare la situazione. Spiegare che il Portfolio del Talent Show è incentrato sul concetto di “unicità”.

Scrivere alla lavagna le parole il più… la più… e poi fare degli esempi di frasi che usano quelle forme.

Distribuire la Scheda dell’Attività 2. Infine spostare il fulcro sulla classe  e distribuire la Scheda dell’Attività 3 per aiutare gli alunni a mettere in luce i propri talenti compensativi.

3. Attività di ampliamento interdisciplinare:

Collaborate con l’insegnante di storia per creare un portfolio dei talenti di personaggi storici famosi.

Riferimenti:

Dobson, J., Hide and seek, Flerning H. Revell Company, Old Tappan NJ 1974.

van Ek, J.A., The Threshold Level for Modern Language Learning in Schools, Consiglio d’Europa, Strasburgo 1976.

Galli de’ Paratesi, N., Livello soglia, Consiglio d’Europa, Strasburgo 1981.

Anderson, E. et Al., Come sviluppare l’autostima del bambino, TEA, Milano 2001 (titolo originale Self esteem for Tots to Teens).
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Schede delle attività per lo studente

Scheda 1

Lavoro individuale: prendi nota delle informazioni che l’insegnante mette alla lavagna mentre create la “Rete dell’Unicità”.

Nome del personaggio famoso



Suoi talenti speciali

__________________________


_____________________________________

__________________________


_____________________________________

__________________________


_____________________________________

__________________________


_____________________________________

_________________________



_____________________________________

__________________________


_____________________________________

__________________________


_____________________________________

Scheda 2

Lavoro a coppie: trasformate i talenti della Rete dell’Unicità, facendo dire a ciascun personaggio una frase:

Es. Roberto Benigni / bravo attore comico

Roberto Benigni: “Posso non essere il più bell’uomo italiano, ma sono un bravo attore comico.”

(nome della persona famosa:)





suo talento personale

____________________: Posso non essere_________________ma sono_______________________

____________________: Posso non essere_____________ ____ma sono_______________________

____________________: Posso non essere_____________ ____ma sono_______________________

____________________: Posso non essere_____________ ____ma sono_______________________

Scheda 3

“Il Portfolio del Talent Show”

Lavoro di classe. Completa il Portfolio insieme all’insegnante. Elenca nel tuo quaderno i talenti dei tuoi compagni/delle tue compagne di classe. Usa il seguente modello:

(Tuo nome): _________: Posso non essere __________________ma sono ______________________

(Nome di un compagno/una compagna:)

____________________: Posso non essere_____________ ____ma sono_______________________

____________________: Posso non essere_____________ ____ma sono_______________________

____________________: Posso non essere_____________ ____ma sono_______________________

____________________: Posso non essere_____________ ____ma sono_______________________

ecc.

� L’unità didattica è stata originariamente concepita per l’insegnamento veicolare (Content and Language Integrated Learning) dell’autostima nella classe di Inglese LS/L2 (titolo originale: “Self-Esteem in the EFL/ESL Classroom: Highlighting Compensating Talents”, in: Have a Dream, The Newsletter of the Language and Peace Education Network, 4, 3, 09/1996 p. 7-9). Nella presente versione l’unità viene riproposta ad insegnanti di Italiano e/o di Italiano L2 che desiderino favorire lo sviluppo dell’autostima nei loro allievi. Il materiale autentico da cui prende spunto l’attività, segnalato da Anna Mercado, Master in Public Health, è un opuscolo scolastico concepito per fornire una guida a insegnanti e genitori di adolescenti.


� M. Nelson, Our Children’s Self-esteem, Santa Cruz, CA, ETR Associates 1983.








PAGE  
4

